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-t: Pî lfttBMti anUUî U — 
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.Sistemate ^r&yvlsoriaineute le cose in 

, Parlainénlo, provveduto al più urgenti 
' bìsogoi ftuaiìziart per tutto l'anno guer* 
resco. in corso, sembra avviciuarsl il 
giorub nel quelle al podsa trarre dalla 
battaglia di Adua, i vantaggi che, dopo 
la teinp^^a, si rioj^vaoa. ̂ litfvjH^t» da 
quanto uou 6 stito interamente tlistrutto, 
., jQi'̂  scrissi chii si impara generalmente 
Delle aveuture assai'più esperienza che 
nella propizia fortuna, e solo pe^ ohi 

.gitidica superScialmente ;una scouUtta 
non; p/)rta se non sàngue, lacrime e da-
aaru. Vediamo dunquo di trarre, un po' 
pur volta, da Abba Ganma, gli insegna­
menti niiÌiiiwy,Qha.oljofff»j,illl?'..feziono 
dì arte militare non 'voluta certamente, 
m^ non assulotamente ìutmoritata. 

Sono circa trant'auni da Cuslazi.'a la 
lesione di allora audò|:psr quattro quinti, 
miserameste pardutii; spetta ora a tbt'ti 

'iio\, tatti acoarti dalle ripetute disgra­
zie, di diminuire, la nostre sventura collo, 

.'sventarus. altfe auaora possibili ai paesi 
ed agli eserciti che tengono fermi g|lì 
Ofcbi' alla veriti. 

Mai oniue .ora. urge e ai impone iil 
. probJema militare,- <mai come ora ^ì 
ipraseuta, ppr un ministro della guerra, 
rocctisione di a&'dnuarsi nella 1mt)eritura 
riconosceaza di tutti, colio sfrondare a 
colpi 'oetti, preeiai, vigorosi, dal grande 
albero delle forze 'mrlitari nostre, Cotto 
ii vecchiume, 'tutte le erbe parassite, 
tutto quanto;è soffocante, tutto-quanto 
serye t̂ d- lu.traìoiaru il libaro sviluppo 
dei mezf\ veramente sani e vitali, ohe 
.tanto abbondano per fortuna fra noi. Il 
Docttro' esercito, così com'è, non pub 
logicamente tirare innanzi; in trunt'aooi 
la farfalla non ò riuscita a spogliarsi 
del. suo 'molesto involucro, intessuto di 
pregiudizi,,di fisime,,di «soggezioni senza 
nume, d) iiivestiture medioevali, di cari-. 
qbe, senza.lavoro,, di, lavoro senza con­
trollo, di lustre di soia > parata^ di'Sn-
àoui e di ipocrisie da gesuiti. 

' 0octtptaftiòoi^ pijrtaifti>^>a^lilil''''|uerra 
d'Africa con intenti di puro ' carattere 
tb'llltar'e,' analiticameiate' e' francamente: 
d&>q[uestu sfortunata'cadnpagna ge^rino-

"glierstino'W oa'use'vera della 'sfui'tuoa, 
'le t'eaponsablliiA vere delle risuitauze, 
avquindi i rim'édi ùrgenti per ntbrUare 
lei fiducia, ta'oalma'e Itt salute, "a que­
sto esercito nt>stro che deve 'riusoire 
'Vigo^liosa. e potente, se il 'nostro ̂  paese 
dève''santìrsi'forte'^ glrande. 

montagna le operazioni i\ piccola 
sa'Mbl cdbìV'iil'tilnoti¥d,HfÉfJVri*i^ilat-

In 
tàtt'ifea' ,_ . - , -,— 
tkrja ia"àosizioDe.!uu ^It/tbne di sdlaati, 
^Un ' ̂ sgttiifono ànbora, codìe 'di redola, 
'un- bai^&tt'ére''speciale; eia 'non 'i'ppena 
si-tfatU ai' ililjpìeg'iiiifb 'una 'db'm^'agnia, 
uiiii batteria, 'l'ucéupl^zidne dui ' suolo 
tfSsUinià Un 'iitki'atière a sé, tanto' nella' 
forma, come nella estensione. Oli 
schemi^ di BQflnoyfjt.di ^piazza di; armi, 
dèlie br'ugb'ière di So'ò îua e di S. Mau-
ri^\o, delle, grandi inutiiissime nostre 
manovre annuali,,, yengóun o cancellati, 
a..cómpìe,iumsute scontjolti dai terreno 
di montagna, ed i signori manovrieri 

.debbono ricomjnciare da, capo a farsi' 
'tutta una ecliicazione /tattica e per sé 
e perule loro troppe, fuorviate,dal so­
lito. mEtnn.vrar^,per quattro e, per due, 
dàlie solite conversioni, dai soliti apie-

''gBSSifll;''11{ìi?piaWìr"ó'"J88lSg{ii. -Oosi 
essendo, indubbiamente, non, ho mai 
credutq di dover andare io solluchero 
p'^r l'assunzióne hei'dùmit'ndi, o digrossi 
o./di,̂ pn»ii)lì>.{r8paEti dirti^iiippe.iQ mauta-
gna, di BfQciaii che si dicono pieni di 
dottrina, o di sapere, o di sgobbo, o di^ 
manovre osi quadri a col oemioo se­
gnato, fatte pari pan, geometriuamento, 
afBsqf;iqde^>4?' inoduto ',i.'(i'òt casellario' 
5. ó del sistema 3. della tabella 8, a 
così via. 

• Itim^' 'im\MVi ' WSSè-'i' giArreg-
^aW in ^mtinti'gna,-.éa^'WflSiSri'lifSini 
itìjjii'o'WSoti 0 per la,'fciroiSstàriza b ])tìr 
'd&r iba ĵ̂ 'iblr ^fogò iilU càrrixiif'a 'gii fa-
voliÌBa del Corpo di Stato Milg^iore, mi 
Uànno'sémpro fatto uiia profonda péna 
iil 'Blibl'e.' In t'amjio di piicè sì riesca a 
compiere' d'dlle'pa'rodia'di mano'vre al-

.•R'SIlii.'liVif/SS" «''rg»""» »' "esce... 
ad essere battuti. , j , ĵ i !>••>* 

L'orografia dell'alfa m'o'itìigna'ci'av-
vet;la della più térribile^insidia che possa 
prepararsi ad una truppa naanovranle, 
quella cioè della sépiirazìoùo dello forze, 

Noll'i raula'.ti"i'(', o m o uni .sghtìèri, 
la trufipa t) cosirelta n o-iiaiii\irir(i por 
uno; il. ohe vuol diri>, per una compa-
'|{li a di "ioO fucili, uii'o3l»nsu)no eli 500 

. ll'rfi^ii'C"if?!ife"^'f|i'l^^o^*'*''1'5'l'6°* 
tanto. Come tempo, prima che tutia 
l 'uniti orgauioa'sla giunta In posizione, 
diijid nt'rivatà il '^rimo uomo, od il pVìmo 
mulo di test« (piar poco che la salita 
si'i faticosa i> la dii-cesa difUcil»), snrJt 
corsa una muzza ora circa. Da ciò ne 
nasce che l« esigenza logistiche si mot-
tono subito io urto colle esigenze tat­
tiche del combattimento, e per trovare-
uno sfogo alla' maral», a quindi una e-
conomia di 'tèmpo/le t'ruppe debbono 
sottomettersi ad as^dre'fMziunatei'e poi-
ciiè''io montagna i''s')ntieri sonodlspiisti 
tutt' altro che i aec'dndà' delle lislgénza 
di guerra,''SI 'ttuiscs jfot eascra costretti 
aJ àomentaro gli intervalli fra di'ap-
pfélli e drappelli, fra sezioni e sezioni, 
é'Spasso "à'I into'l'rompere qhoU'iinmB-
diato' contatto, 'non' 6blo Inateriale,' ma 
visivo, che è iddispebsab'ile, o quasl.'per 
la siniultaneità dei movimenti, o per l'ac­
cordo'della manòvra combinata. 

Uno 'del principali' aforismi, di' tattica 
aiprna quello si i eh», lo montagna, gli 
ordini dati riesce quisi sempre im'pos-

' sibilo farli sospeniiere o variarli, tosto 
dopo diramati, ed i movimenti; iniziati 
non si possono pressoché mai fermare. 

''Gli errori cioè 'commessi dai (ioraan-
danti i p'Tirtit', ' hiutao quasi tempre il 
loro fatala Biitnpimeoto. EÌCCO perdhè i 
oimandanti le troppi in m'Mit4(;na deb­
bono Ck^Matlo'essere monttnari par eo-
dellenza, cibò'moniaaari'per lunga pra­
tica, f-itta a polmoni, a gambe, a oc­
chio, a •oorriibjiata di Upetute e ripe­
tuta manovra. Altro ci vuole che aver 
latto la '« guerra di mootélgoa» dol ge­
nerale'Kunh, 0 le campagne del volon­
tari garibaldini nello prealpi lombardo-
verféfij<4ltVo il ¥nb?4'Al(i^'tà*!n)\nogra8a 
del già colonnello H'cci sulle strette 
della .Val ,.d\ Susa, o lo studio del Da 
Borniiìla sulla, battaglia della Aisietta. 
Molta pratica sui monti, qpqca grain-. 
matica, questo .occorre, e questo no:i si 
vuole da noi ancóra, comprendere. 

Per contro noi abbiamo anche oggi, 
in Africa^ multi grossi, comandi In sot-
t'ur-line affid-iti a ufficiali imbottiti di 
teorie a schìaiitarnp, e senz-i ombra di 
faticata esperienza. 

E, detto d''i comandanti i grossi re­
parti, per anai.jgia di cose (ed allo stesso, 
modo óàe l'oroidrografia si suddivi-le 
dal trO'ico principale in cento e cento 
minori ramificazioni) anche i reggimenti, 
auoha i battaglioni, anche là compagnie, 
si scompongono, si smembrano in ra­
parti minori, od,operando ossi isolata­
mente, 0 quasi, richiedono i^flioiaii e 
sott'.uf^pialì con un elevato patrimonio 
di., pratica nella manovra ijlpina, per 
mantenere l'armonia, e l'accordo nelle 
mosse d^lle grandi unità tattiche. 

iifi questa'bella dota di pratica speri-
ipentale manca, od ,ò incompleta; ne 
av.vengono pia.iii ,strategici ottimi sulla 
carta 'pi 'ans, e impossibili sul terrena 
montano; ns'avvepgono errori groaso-

'lani nel eomputo dei {empi occorrenti 
al compiersi dei singoli mavtmenti; 
ue;'avvongona eccessivi agglom»rameuti 
di truppa senza sfogo, od eccessivi al-, 
lontnoameo^i fra 1 raparti,^ e ,quindi 
mancanza di reciproco danch'eggiamento 
ed pìspoggio. 

.E poiché in montagna non si può 
oorrarp, volarp, l i dove romba il oan 
none, ma conviene camqiDara traoquil-
laraonta se si vuol giunger^ alla meta, 

.cos'i le meglio ideate teoriche battaglie 
finiscono.in sconfitte, per'maucanzi di 
simultaneità'nell'azione, por ritardi im­
preveduti, per attacchi troppo affrettati, 
per impossibil.tà di rimediare a cattivo 
premesse nella partita. 

Ciò, per sommi capi, ho detto,, tanto 
,per, dare un barl;ume della delicatezza, 

' " nostra impresa militare cpntro il della 
Negus d'Abissiuia. sine fuco. 

Cèntro la "frété no i re , , 
I radicali ed i motierati minii^teriaU 

innalzino ora inni di gioia, péróhè^ — 
essi dìcooc) 7— fu seppellito definitiva­
mente il crispismo- É da lungo tempo 
la vita;parlamentare italiana ha assunto 
questa strana forma di caccia spietata 
all' uomo. , , , .j ,,-., 

.Ne) 1892 si gridava; dagli a Rubini, 
viva G(,o|itti;'! poj/al^ortè e oi-ocjflssioaa 
a Gioiitti, ven^a Crispi il salvatore del 

mollili)! e piii htìcdra: lisa'tiria a Gioiitti, 
al i'x'priib'), 'gloria' a'IliiJi'ul il liisinatore, 
purché sia sturminio intero ili tìrispil 

Mentre il panne — nota egrogi>imQnte 
un articolista di un glornala di Milano 
— colpito al cuora da un disastro mi­
litare, vede dinanzi a sé un avvenire 
tristo e tenebroso, perchè il fatto d'uà 
sol g'i!)róo distrusse'tutta l'ìndustre e-
conomìa con cui da più anni si lavorava 
iill't ramij^Kiaziona .della, finanza pub­
blica,' '-^yWM 'ii''no drqa'ffgd'ttvvanimenti 
calmioauti e rapidi, riveìatori del grado 

'(ii" energia' offfa'fici d'un popolo,"qiial9 
è' una t)'-iitaglia perduta,, fa intendere 
che tutta la compagine dejlo Stsim esige 
puqvi.e più.siiggi metodi di Qnveruo al 
di dentro ed al di fuori ; mentre dun­
que l'Italia si trova antro a cosi grave 
ed angosciosa distratta, i{ mondo parla­
mentare pon ha qcchio, , non ha udito, 
non ha pensiero, ohe per spiare la mijsse 
di Francesco Crispi, ,a per impedirne 
una ipotetica ed, assurda resurrezione. 

Noi miseri mordali, che ijla questo basso 
mondî  leviamo ansiosi gli sguardi alla 
vette culminanti dai poKiri pubblici, vo­
levamo a buon dptto udffa quali, alti e 
sennnti propositi avrebbero manifestato 
il Governo nuovo a l'assemblea nazio­
nale onda, trarci in saluta; speravamo 
di assistere ad una profonda discussione 
parlamentare,, ohe avesse rivelato quali 
maturi intendimenti animassero l go­
vernanti ed i deputati intoroo al con­
flitto abissino ed alle gravissime ed i-
novitabili conseguenze sue in tutto l'at-
tèggiamento avvenire delia politica ita­
liana ; aspettavamo di sapere a ohe cosa 
sarebbero serviti i 1^0 milioni richiesti, 
e coma sarebbero stati utilizzati a ri­
storare il prepligio e l'onore e gli In­
teressi della colonia. Invece nulla di 
tutto ciò. 

l discorsi vaghi, le Idea Incerte, le 
affermazioni studiatamente ambigue,, le 
strampalata dimustraziuni a le .assorda 
prop'>ste, posero c^po, poi voto re.sq (Sa­
bato, aera, ad uia deliberazione negativa, 
vera e genuina eupressiimc del pensipro 
caliginoso ed informe del Governo e del 
deputati che lo sorreggono. 

Seoonchè quel voto, dicono i maggiori 
giornali governativi a radicai', ht que­
sto di evidente a di inoppugnabile : la 
fine assoluta del crispismo. 

Ora, chi non vede le meschinità di 
tutto questo armeggio, l'inutilità od II 
danno di un'azione politica diretta a 
conibattere o questo o quell'uon^o pub­
blico, senza la più piccola onra d^llaso-
szanza delle coso, senza ombra di co­
scienza delle neces-sità vere dal momento! 

Altrove, nei paesi r^tti a forma co­
stituzionali,, tanto mutano uomini,, in 
quanto si appalesano nuovi e imperiosi 
bisi-̂ gni nel reggimento della cosa pub­
blica, a la sostituzione al potere dì un 
capo partito ad un altro, aaci)de .con 
.secura e precisa nozione dell'itt41rlzzo 
nuovo ch'I II vita dello St^to è per 
prendere..! governanti si succedono con 
tutto un corredo ben noto di.ide^e e di 
programmi, sicché il mutamento di un 
ministero non equivale, coma in Italia, 
ad un salto nel buio. , 

Da noi l,a vita parlameiitai'e somiglia 
ad un agitarsi confuso di elainenti,coz­
zanti brutalmente fra loro e soyrappo-' 
oentis.i non già per intima e uecessiiria' 
legge di evoluzione biologica, nia. per 
1̂  forza e3taf;iara dell'urto, a i asconda 
delle capricciose combinazioni del caso 
0 degli interessi personali, 

I.ufatti è venuto il niiolstaro dal mar­
chese, ma che significato aveva esso? 
tSlessuoo poteva dirlo- 31 attendevano 
quindi le pubbliche e solenni dichiara-
i;io,oi, ma poiché tutto il perìodo di op­
posizione dell'Oli. Uudioi era passato nel 
tirare a bersaglio contro l'uomo che se­
deva là dovi) l'egregio marchesa volava 
assidersi, mancò a lui il tempo a,l'agio 
di formarsi una coacixnza della situa­
zione ed un prógi^aram'ii di Qo.yorpo. 

Ecco quindi perchè si aoni^ozlò la 
pace, poi si disdisse, poi si riaffermò, e 
neppure lo, stesso capo del Governo, sa 
ora se la vuole e corno la vuole, se deva 
augurarsela o deve leinorla-

Nè li Piirlamentu può cs^pre di guida 
ai passi mal certi del Ministero, se non 
si libera d^H'ossessions e dalla folla 
pa;ur^ dei crispinismo-

11 Ministero caduto non and{; scevro 
da errori e da colp^, tanto ciò è varo, 
die è caduto, ma nessuno errore e nes­
suna colpa sarebbe tanto grave e per­
niciosa quanto quella dì subordinare o-
gni atto, ogni propósta, ogni delibera­
zione del potere elettivo, alla paura strana 

,'%! òfeB'ifi'alff negl'animo 
di Frauo'ssoi Crispi. 

fi! qunito tremito continuo tier la 
bète rioire che ^'àralizza e dissolva'da 
gran tempo tutta la vita Italiana, onde 
poi nascono le crudeli sorprese' come 
amba Alagi ed Abba Garijna.' 

Sarebbe stolteisza'di crédere che fatti 
cosi gfavi dl|on4Hho ^hi'amente dsl caso 
'd dalle circris'lahzo i'mmbdiate, che agli 
oobHisUperfloiaìi'appaiono coma le utfiohe 
cause. 

Cottoantrftt«itB*t&'.la'jlijiaTnica di una 
as86mbloa.'P<>l)|i«!i'iatle-«ga5rrigiie perso, 
nail, ad avrete n»tprftlaie|ita l,'^J)|)^ndono 
e, la ,imperiózion6 di tutti 'gli , organismi 
dello Stato, ed il loro diasolvimanto al-" 
l'atto della prova, , , 

Mai come iu; questo momento le mi­
serabili cqqtese dì'peraoM dovrebbero 
oeder,e 1̂1 poatp ,a ben altre cure. 

L'opera di Crispi ed i suoi errori sa­
ranno gjudicati,.dalla,storia.,, , 
. (Jli eletti dalla Nazione pensino essi 
a ,iùiett?r«i)nélla,.v«5ne c(el Marotjes»||Ua 
rivolo,di a.angU6 cMdq, ohe, ravvivando­
gli il cervello, possa ganeraro in lui la' 
visiorfà«b''tó-'fio§l^éh'Jà'«ér«ta6ftientotar-' 
ribila ohe il paese'attraversa. 
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ITALIA E RUSSIA 
e fliflìiMMla polcfl 111 EaroBa 

, .^SgKivppqjfe ei.etw(>asgft, .1,9 ,09rzo : 
«Mai, come ora la_l8qterpa,,magica 

europea girò rapida, mosti'and'ò ad ogni 
Istanti quadri e colóri nuovi. 

.La fisonomia dell'Europa' è d 'una ' 
mobilita spaventosa. Quello ohe ieri pa­
reva certo oggi min lo è, più, a quello 
che oggi sembrava assodato- vien di­
strutto dall' evento dal- djimani., , 

Il riavvicinamento' fî li Germania e 
•KttBSia avIva'em'pitO.il'mbKdb'doit solo 
di stupore,. ma anche d'inquietudini, 
Guglielmo era diventato, 1' Burlalo 'del 
Niso Czar e idue nordici Imperatori si 
.scambiavano lettera, affettuose,' ,-ritratti 
con dediche, doni preziosi. Ad 9gni Ino-
mento il telegiìafo portava la notizia di 
una ambasciata straordinaria del sire 
rosso a Berlino e viceversa. . ' - ' 

Quasi Jquasl pareva ohe'la Germania 
' avesse .intenzione di preparare, sorpresa 
straordinarie. E venoa l'incidente cla­
moroso coir Inghilterra pai Tranavaal 

contro di lui . lìon ''''ora ancora 
del' tutto scom'piraa, • quanl' ecco cam-, 
biare 'rajiidamente I4 scena. 

11 viaggio dal 'ministro "degli esteri 
i' Austria, "Ooluchow-iki, a Berlino as­
sodò ohe 1 rap(iorti fra Aiisfria e G'ar-
mania, ohe sembravano as^ai rilassati, 
erano ancora quelli d'-(in,a Vqlta ,è' che 
Gùè'ltè'ìino non pe'nsava'a'ffa'tto 'a rlaun-
oìara allaallenze co6' l'Austria a con 
r Italia. G'ilucho-wski l'avórò, ed evlden-
tenièute lavora^'anoora, d'accordo col 
Governo Italiano, par ailootare ì malin­
tesi fra Berlino a' Loaiira e rèndera.pos-
gi'bile una formale intesa fra " Inghil­
terra e la triplice,alleàniia. ' 

Tolto Ab rieApie 'di fiirór'e i 'gior­
nali russi, i quali divìdono il loro odio 
ffa l'Italia é'I'Ingliilteti'.i. 

Nell'Italia i ,rusk vedono l'alleata 
dalle '''potenze oailtrali e la naturale ne-

jfti l'ombra 1 mica (lei panslavismo, ohe vorratbe but­
tarsi duo al su'91 '00069! J, naU'IogljIl-

jlarfa l'a rivale'Classica per ciò ohe .ri­
guarda, (e, ambizióni coloniali, Sono I 
due cjofo'ssi dalla inaaî ^ab'ile iimp, sj^ntl 
dal destino a contendersi,. 1 bocconi .«nl-
gliorl. E .'per,,, questo* 091 ' vediamo la 
stànjpa russa óoinv'plgòre italiani e In-
glf^i rielki stesso livóre. , 

La Russia,— vo^Ho dir,a.Ìl governo 
ri^fso — si ÌB.flschierejilba di Maneli|[ e 
della sua apocrifa qrtodoB8Ì8,,8e non si 
trattasse, rompemlo sili'Italia (e uova 
nel. ppniare, di compromettere Una Po-

,.lenza .òhe fa parl.^ dall'^ll^^ftof* cogli 
'.((nperl centrali e, nello, ?te^s<j tempo, di 
dTar dispiacere alla odìatissima Ingail-
lérra. ,., ,, . ,"'i,-„. . » 

,La sqfagura.di .^dua,,?t| aai.uta'lja qui 
,'da' 111̂  giubilo ?ljf|iordiqari,o, ,9' Iti tp^' 

zionaa ques't^i,,perfidajgloia 'là vaflota 
ora nelje sottósoi;iiiji,oni,,obe J p oolo.nie 
italiane delle'principaH pittf ìrusse hanno 
aporte a favore delle famiglie dei ca-

< ' " ' ' • . . « I I . : - I ' j 

Special mepte $1 f^Jtrq^ijHfgo a a Qdessa 
l,e' C9lonÌ9 'it{tUane,8qno,numerose e lio-
che. Artisti, negozianti, iaipr^aditon ita­
liani v( dim.qraao ^^„,la,nghi aoBi. te-
nendo'sempre alto il nome italloOi,! 

Q-ll artisti Italiadi abberij^, in., ogni 
tatflpo in Russia aoooglif(t(za 'sjfajadina-
rie- Ora però ^am^^9I^{a, fiòpia.aia a 
mptarsi,, vis.ta,,la io8.t'a,9Óa9il9,'{igitazione 
del prepotènte 'clero russo,, .cj^pitaiqato 
dal Santo Sinodo, (1 cui ,pr09«r^.tore, il 
più ohe famoso Pobeaonos^j\(^',.è,\l più 
arrabbiato i^alofobq, e •abisaino'fllo ohe a-
sista stilla tarr'a.,",' 

Per Menelik si téoarp qolleita,ain fra 
i contiidioi, a; indissero tupzìooi religiosa 
belle ptt.ie3e;,je la"4', '̂'''tt<> di.Adua fece 
palire.'^llj o.ùpjle bi|anllna .dai ,tan])pll 
russi il ringraziamento del {apatici or-
tc^dós'st, .istupiditi, dàlia superstizioni e 
dall'alcool. . . j ' 
I ,GII ^ìuti,dirètti 'e,indi(;ettl della Rus­
sia a Menaiikji,;non/cessano,, ?|U90rji, e 
stato certi cha'^aqohépai "dervwaisl/arà 
.aìlrettanto,, 'malgrado .aóq,','?ianò figli 
dellEi gl'eli madr9 Chiesa, órtb,dassa. 

, Ŝ a no î è la R.ussla ,ufSpi^la .9h,e.,a-
g'isòe,. ^ ,però 1» Russia ,Hfflp!osa, giac-
ohè il cl'tjró è qui ja base, il fondamento 
d'ogni potere., ,,. ,., .,,;.,,. .. 

La R';ssia si pcep/jr»,infanto'pd' a-
gireenerdoa'mente, n.èll'Qriente ^ t r emo . 

Da O'-iesaa sfilpanp, solcati, e,artiglio-
rie j agli estremi,,.oonfloì .asiatici, ai rac­
colgono forze oo,ngide,r.eyòli,., , , ,, 

L'Iiighilljerra 'rispeij^e col r^n^orzare 
la flotta dèi Paci'flco,.^ e o,osl, ,519 la, si-
t,uai!ioi)9 i^ Europa,e,traijgpill^fl'ta solo 
4no a un certo punto, .'gusila ia'Asia 
l'o è po'óhissinjo, ,^.., ' ..„ „ , „ , 

Qui, si tnao,ife3tk però .più ,c,l;9 tu'tto, 
una grand,a oiiriosità di v.edérB! cosa 
succèderà in Afrioaì se l^,p8!)j fra Me-
.ne|ik e l'Itali'a verrà conclusa. E si 
'notano f ffeqlieoti ,<!ollq<jtt( fr(t^°il:'iH(ni-
•^trn'desìi esteri Lob^nijy e j'ijiji^ascia-
ió'r'e d'Itajià,, Waffa'jì ool)9qui,l q6'\,_qu.ali 
certo il t^ma prin.oipala.^ I'4i)i(fsinta. 

Qu9![ó cjip è oért9, e ,10, Roasq-, pon 
tutta àiourezza. affarpiare,,|,è.„o^e se la 
guerra in̂  Africa. jVê n̂ iaaa,, rjpr,asa> con 
prog'ramma ^i, «',"gsièrr» a fondo, ,»•., la 
Russia susciterelibe '(osto proteste, diplo-
hiatiohe. in base al trattato. ch^'lOjCzar 
h^ bónclu^jj po'n, ,Man'9likj ,ê ,,,cq̂  quale 
la liuasla 'gàreDtìs,ce 1'.indipendenza dalla 
« Chiesa » abissina 1,» 

GLI iVfBHlMENfl m l O À 
n parere ii Stanley s i a crisi afticaaa. 
11 oorri8poQd8c(ta,lp'pdin9se d̂ aUa, Vos-

''si!;?cA'^'^g?/?«M^|fe."W|"t" »P floj'ua.uio 
con l'illustra viaggiatore intorno alla 
crisi africana. Ne diamo la 'parta 'più 
interessante. , 

Stanley non oróde ,po8s,a ess'èrb.ldten-
mn9,dl„ia,e^e|ik,.di 9(i9ftiare g)j .italiani 
,(lall'Ati!ioa, per la Jjuona. ragione ohe 
la posizione-degli italiani<sulla oWa 
è imprendibile. 

Gli itiiliaui hanno Qom '̂éssÓ|Jdi|8,; '̂i'rorÌ! 
^ ii'i'l.Vnfti^Bft.c.pyHS'.fenfeMq'iWPP» •• 

,2s hanno tatto jpoco conto del Valore 
luilit.ira dei nemici. ' 

(aSii,d'to'"Si aèrvia'éi;"no'tì';si|'deV8^ayer 
p'4(p'à.'.^s.','li|8i),9llk pg'ss.s ,àtl8arsi ,in' una 
aziona eo'mupo opn Osman, Digma': tra 

'abissini e' uiahdisti uno st,rett6' vincplo 
è'i'iàpo'ssi'Mla'i li'sSpai-'a'unabjs^f^dg-
'gtóh '^h^l 'W)(i[f{ìf' ̂ ^U'ètlb 'misfenlè ' Ira 
abissini ed eSropei. 

I dervisci coailluiaoono no pericolo 
coo'tiouo 'fier la civiltà e 'Id bolonizza-
zione europea nell'interno dell'Africa, 
di cui sono pionieri gli egiziani,' 1 quali 
rappresentano Iti razza più intelligente 
tra le popolazioni-'africane. Il Sudan 
è per l Egitto quello che l'Alsazia 
Lorena é per.,i francesi, . , 

Non- vi è bisogno di una graUde ca­
pacità tecnica per étornare verso 0-
riente il eorso attuale dal Nilotr'a Don-
gola ed-il Viotoria-Nyanza,-«iMtendo 
"l'Egitto in uno sterile tfoserio, 

'Perciò l'Egitto dev'è 'p'r9VjVedere alla 
riconquista "del Sudan, con'' ^ t t l i 
mezzi militari ' e finanziari dì cui di­
spone, .' ' " ' • " "'<•••'• '*— -" 

Dong'ila è la ohiave-cteVSudan; una 
linea ferroviaria la matta'fabba in ao-
muniasziona col Cairo in 48 ore. L'In-
ghlltei'ra ha tutto l'intaresse di aiutare 
l'Egitto m questa faccenda. 



mimsm 

IL F R I U L I 

1 
Ci)iiig?iiDti mmi i& Mtaslìa iii'AjBa. 

L' 'iiior. Macola, giunto ieri a Napoli '• 
dall' Qritroa ani Sumatra, ha subito io- ' 
viato da quaila cittì alla Gazzetta di 
Venezia il seguente dinpacuio; 

< Vi mando alonoi episodii, che cant-
ter>7.2ano inoglio li genere d) guerra 
coiB battuta in Africa a il valore del 
Buslri soldati. Olì episodii lì ebbi da 
ufndali feriti, coi quali feci il viaggia 
sul vapora Sumatra. Riassumo senza 
fi'ir.ture. 

ti battaglione iudigeni De Vito, ag-

Sregato alia brigata Da Bormida, man-
ulo all'estrema siaìstra, è stato avvi-

lop|iato e schiacciato da forze prepon­
deranti e distratto in tre quarti d' ora. 
Tutti gli ufScinli sono morti, meno uno. 

Quando i nostri riprasoro il soprav­
vento e alla baionetta obbligarono il, 
ot'niico a ritirarsi, trovarono un ufficiala 
degli indigeai, un bel giovane, alto, di 
CUI non ti seppe il nome, tutto nudo e 
Bciubolato alla riecia e alla testa e colla 
gola qaasi aperta. Aveva il braccio spez­
zalo, era evirato e moribondo. Fece so­
glio di voler bere. Oli si diede dell'acqua, 
ma l'acqua usciva dalla ferita alia gola. 
Poco dopo il giovane mori, dopo avere 
supplicato di essere ucciso d'un colpo. 

Il capitano Nobis delio stessa batta­
glione, portato dai suoi ascari piangenti 
fra la nostra file con una palla in fronte, 
disse al capitano Menarini, aiutante mag­
giore del reggimeoto Airaghi: 

— Vienmi vioioo — e, sorridendo, 
aggiunse: — sarai il mio confessore! 

Oli confld6 alcuni interosai di fami­
gli», a poi,sentendosi agli estrami, disse: 

— Dimmi, siamo vincitori ? 
Meuarini ingannandolo pietosamente, 

risposa: , 
— Si. 
— Lo giuri? 
— Lo giuro! 
Allora contenta rantolò con sforza 

Mtremo : 
— Viva il Re ! 
E spirò! 
Il tenente Saccone, fratello dal de­

putato, architetto, fu trovato colle braccia 
(agliata all'altezza del gomito, colie 
giimba tagliate all'altezza dei ginocchio, 
e sciabolato in faccia. Era ridotto un 
tronco ancora vivente e parlante. Oli 
K7eano per maggiore crudeltà poste le 
braccia al posto dello gambe, a vico-
vorstt. 11 povero Saccone invocava la 
m^rte, o un urBciale, a cui egli si 
I acoomandava, non ebbe il coraggio di 
dargliela. Il tenente ai rivolse aliorfi a 
tre soldati, ma anch'essi ricusarono. Poi 
un'onda di fuggiaschi II travolse tutti 
e quel povero tronco restò a penare 
sino al completo dissanguamento. 

A questi episodii di ferocia fanno ri­
scontro due altri di pietà. 

Il capitano Menarini, preso e rag­
giunta da una banda di ribelli presso 
Barachit, si credeva Sotto. Stavano spo­
gliandola ed egli temeva dell'evirazione, 
quando un capo, impietosito dai modo 
oratale con cui veniva strappata al ca­
pitano la camicia, attaccata dal sangue 
rappreso'^1 labbri della ferita, ordinò 
ai suoi uomini di lasciarlo e gli fece 
portare dell'acqua, chiesta con ansia 
disperata. Gli foce anche restituire i da­
nari io carta, la pip-ì̂  e i cariai. 

Anche il capitano ÀdemoUo, ferito 
alia testa e al braccio, preso dai ri­
belli, stava per suicidarsi con un colpo 
di revolver, quando gli si fece segno 
di non temere. Venne frugato e spo­
gliata dui denari di metallo, nieote di 
più. Poi gli si diede acqua, un cerino 
per i sigari, e fu lasciata libera. 

Il sottutenenta medica Lombi, non 
avendo con sé l'armameotario, .il mise 
a disposizione del comando della bri­
gata Ariraondi per portare ordini, e poi 
caricò cogli altri li nemico durante 
tutti gli assalti. Nell'ultimo assalto, 
quando i soldati, credendosi vincitori, 
gridavano j « Viva l'Italia ! Viva il Re! 
Viva la gloria! >. Lombi cadde colla 
gola trtipassata. Andarono a raccoglierlo, 
ma egli non voleva che si distraessero 
saldati per lui, a diceva, con voce rotta 
dal flotto di sangue che usciva : 

— Non importa, lasciatemi qui, muoio 
contento! Abbiamo vintoI Viva l'Italia! 

Così spirò. 
Questi episodii, ohe (anno lagrlic^re, 

vanno sbattuti sulla faccia a chi divulgò 
che i nostri saldati non si batterono. » 

Roma S4 — 'Si dica oh» al tenente 
colonnello Galliano, ohe ò prigioniero, 
abbiano tagliato una mano e un piede, 
Si assicura ohe duecento cavalieri galla, 
ineotra durava ancora la battaglia di 
Adua, abbiano inseguito Baratìeri lungo 
la strada che conduce ad Adi Cajè, 
spingendosi tanto oltre da rimanere at­
torniati dalle nostre truppe ohe si riti­
ravano, [ 

L'asaiedto di Adigrat. i 
noma S4 — Secondo le ultime noti ' 

zie, le posizioni prese dal Negus aera- j 
brano accennare all'intenzione di strin­
gere vigorosamente d'assedio Adigrat nel ' 

caso le trattative di paco non acconnaa-
«ero ad una cooclusioos favorevole. Per­
sone C' mputriotì di cnse ruilitari riten­
gono choi tontatlvi di pi-onder n'as-iaita 
Adigratf si riaolverebbiro come per 
Idakalò, iu un inutile sacrifloio di ito 
mini da parte del nomici, mentre volendo 
prendere il forte per fame, daio Che 
questo rimanga In possesso, del pozzi 
d'acqua, occorrerebbe circondarlo oom-
pletameate ed attendere ancora più di 
un mese. Ma la stagione delle piaggio 
permetterà una .tale attes» ? 

Ln « i tuaz lone a Caaiaala» 
Roma 24 — Nessun serio tentativo 

di assalto è stato ancora tatto contro 
Cassala. Solo dei gruppi di cavalleria 
Baggara continuano a molestare i nostri 
posti avanziti OoU'evidente proposito di 
obbligarli a ritirarsi, per uircondare e<J 
isolare il forte. Si ritiene che i dervisci 
non riusciranno nel loro intento, spe­
cialmente dopo i rinforzi considerevoli 
^andati dal generale Baldisseca a Ghereo 
e ad Adigrat. 

S provvedimenti 
per l'Eritrea» 

Roma 24 — Per disposizioni del 
ministero della guerra lo stato maggioro 
dovrà eseguire una nuova carta dell'E­
ritrea, poiohò quella attuale è zeppa <li 
errori ed è incompleta. 

A tal uopo verri mandata una spe­
ciale commissiono dello stato maggiore 
in Africa. 

La formazione delle nuove batterio 
da montagna, che dovranno sostituire 
quelle perdute ad Abba Garlma, dovrî  
essera ultimata per il mese di maggi-i. 

Il generale Ellena. 
Roma S4 — E' arrivato al tocco 

il. generali^ Ellena, accompagnato dal 
suo antico segretario Oasciaui, recatosi 
ad ìDContrarlo a Napoli, Fu ricevuto 
dalla famiglia e da molti ufficiali. Scese 
zoppicando. Fu accompagnata in coupé 
all'ospedale militi-re. 
Un studislo di BaldUaera. 
Roma 24 — Il generala Baldissera 

ha telegrafila che la condotta del ge­
nerale Bllena fu quella che doveva te 
nere un soldato. La ritirata fino ad Adi 
Cajè fa fatta in tre tappe. Telegrafò 
pure che contro la risoluzione dell' at­
tacco, dal punto di vista militare, non 
v' è nulla da dire, 

Le condlKioal della pace. 
Roma 24— L'Opinione stasera smen­

tisce recisamente le trattative di paco 
a base di indennità. Diceche le tratta­
tive procedono, ma ò impossibile preve­
dere quando sì eompiranBO, La posizione 
nostra militare si riafforza, grazie alle 
cure di Baldissera. Se, come ò proba­
bile, conviene conservare Gassala, si 
provvedere perchè le fortiflcazioni, le 
vettovaglie a il munizionamento del 
presidio siano in condizioni tali da as-
siouraroi il piena loro possesso, 

L a (Spedizione a Dongoia» 
Le forze del dervisci. 

Londra 24 — L'agenzia Reuter ha 
dal Cairo che Akascheh viene fortificata. 
N'in si può precisare ancora il numero 
delle truppe colà di guarnigione poiché 
giornalmente giungono rinforzi. Una 
carovana partita da Akascheh ò ritor­
nata a Saras senza aver incontrato 
alcun ostacolo. 

Londra 24 — L'ogenzia Reuter ha 
dal Cairo che Kitchenar pascià ool su» 
stato maggiore e con un battaglione è 
giunta a Balliana e questa sera partirà 
per Assuan. La seconda divisione delle 
truppe è partita ieri sera da Saras per 
Akascheh, A Balliana si trova una forte 
flottiglia di piroscafi, 

Costanlinopoti 24 — Dispacci dal 
Cairo annunciano che presso Dongoia 
si trovano 11 mila dervisci, di cui 4 
mila sono armati di fucili remington, 
e 5 mila di lance. Fra loro vi sareb­
bero pure 3 mila cavalieri, li corpo 
dei dervisci segnalato non sarebbe che 
l'avanguardia del grossa dell'esercito, 
che ne conta 80 mila. 

CALEID^CQPIG 
Crotuwht Maluia. 
Mar» (1232). Muora Barìoo nurohega dì Mo-

tw\\ firutello dal patrìaroa Pertoldo, e viene AQ-
poUo nellA Chiesa maggiora dalla Giiik dol Frialì 
(Gmdal«), 

xr 
Un pansiaro «1 fporno, 
l dìfatti dell* anima sono coma le ferito del 

corpo: par quinta cura ai metta a gtiarìrlo, Ja 
oioatrlae Api>ara Bocnpre, ed aase sono ad ogni 
iatante in pericolo di riaprirai. 

Cognuiom atiH. 
1 Vmì nrantliam stabìs «. 
Vieno freqaeittemeute aollevats la questione 

se il riposo dopo U pagto ó favoravole alla di-
geatìoua. 

AIQUQÌ oitano raaempio di aaimali che, dopo 
avor mangiato, riposano a dormano, Bd altri io-
ttengoaa che il sonno durante la digastiooa rande 
la mante ottusa e prodiapooo all'apoplaatia. 

Sawndo oaporimonti fatti, reffdtto regolare 
ae sonno 6 di diminuire il potare di contrazione 
delio stomaflo, mentre anmenU Vacidità del aucco 
gaatrioo; d'altra parto W ripoao in poiiaiono o-

rlssoutala atimota i movlm̂ att dello stomaco 
seasa aomenttra l'aoiditlk dei ano anceo. 

La cooduaiono A quindi cka è hena ripoaare 
dopo aver maagiato, ma saoK* dormire, partloo» 
larmenta qaan̂ o uno è affetto da dllAtaaione iti 
Btomaoo 0 da iporaoldilÀ dal cueoo gaitrtso. 

< 
IA iOn*'*. Saiarada ieUgrafloa. 

1. Iifdt» — e. Ai!qaa ' - 1. 2. Avrorblo. 
Spiagaalona dal moaovarbo praoodante, 

CONSUMATI (oott fli ma tO ' 
X 

Per Unirà. 
In irittorla. 
—• Ohi Qnalmentdl Beco la pri&aa volta ohe 

trovo un conto possibile. 
U oamarlara, oon premora : 
— Parmottat algoore, TI davo ^sera qualche 

orrora. 
Penwa & Forbici 

IPROVmCiA 
(Di qua 8 di là del Judri) 
Cronaca Sanvitese 

Sindaco dimissionario — Pro­
cesso clamoroso — Prossime 
elezioni. 

Sftnvlto, Z4 marno. 
Con grande sorpresa di tutto il paese, 

il sindaca oav. Padelli ha prodotte le 
8ue dimissioni. Diciamo con grand» sor­
presa, perche il paese si mostrava per­
fettamente soddisfatto dell'opera sua, 
né crediamo che egli avesse motivo per 
venire alla presa determinazione a ciò 
indotto dall'essergli mancata la fiducia 
del paese stesso, da cui è amato e sti­
mato. 

Portata la cosa al Consiglio, questo 
ad unanimità si rifiutò di prendere atto 
delle date dimissioni, dando con ciò un 
nuovo attestato di fiducia al suo sindaco. 
Ma questi, insistendo nel suo proposito, 
volle che l'argomento fosse portato di 
ouovo al Ooosiglio. 

Nella nuova seduta il signor Padelli 
si tenne assento, e il Consiglio, stante 
appunto tale assenza, deliberò a pieni 
voti di rimettere ad altra tornata la 
trattazione de) delicato affare. 

Le ragioni addotte dal signor sindaca 
per giustificare il passo a cui s'è risolta, 
non sono ritenute per buone e sufficienti. 
Il signor Fadeili è circondato e coadiu­
vato da una Qluota che nulla lascia » 
desiderare né per intelligenza, né per 
operosità. La concordia e la buona ar­
mena hanno uostantemento durata fra 
Giunta e sindaco. Quindi 6 a sperare 
che quest'ultimo desista dalla sua deplo­
rata determinazione, e non voglia dare 
al Consiglio ed al paese il disgusto d'io-
siatere nella stessa, 

« 
L'art. 248 dal Codice di commercio 

suona ; 
« Sa il deposita dell'atto costitutivo 

« e dello statuto dello Società in acco-
« maodita per azioni od anonime, degli 
« atti che vi recano cambiamenti, delle 
« situazioni mensili e dei bilanci, nella 
« cancelleria del tribunale civile, o dal 
« tribunale di commercio, secondo i casi, 
« non aia eseguita nei termini stabiliti, 
« 0 sia stabilito in moda incompiuto, 
« ciascuna delle persone alle quali spetta 
< di eseguirlo o di farlo eseguire, è pn-
« nita con pena pecuniaria, che può e-
« stendersi sino a cinquanta lire per o-
< gai giorno di ritardo. » 

La Banca Cooperativa Sanvitese cadde 
nell'infrazione della legge, per avere nel 
gennaio decorso ritardato di sette giorni 
a produrre all'autorità competente la 
situazione mensile voluta dalla logge sur-
riportata ; ed il Procuratore del Ite di 
Pordenone ordinò che in confronto dei 
responsabili fosse tenuto il relativo pru-

Air udieoza di ieri quindi furono ci­
tati a comparire davanti a questo Pre­
tore, il presidente, il vicepresidente, ed 
i dieci consiglieri della lìanca, e reo­
nero, parte presenti, parte contumaci, 
condannati a pagare lire otto per cia­
scuno, reluibiii in un giorno d'arresto 
data la insolvenza. 

Oiascnno può immaginarsi se il pro­
cesso abbia fatto chiasso in paese ; e 
ciò tanta più che fra i condannati figu­
rano due sindaci cavalieri, assessori, 
consiglieri comunali, ed altre notabilità. 
Pagheranno la penale?.,, oppure,,. Sta­
remo a vedere. 

» « » 
Il Qiornale di Udine di ieri riportò 

dnl Rinnovamento la notizia, essere 
probabile che nel Collegio di S, Vito al 
Tagliameoto, rimasta vacante per la 
morte del compianto Marzio, venga pa­
sta 11 candidatura dall'on, Bonfadini, ohe 
sarebbe ben accolta dal Ministero, 

Che il Bontadini sia un valore, nes­
suno ne dubita. Ma posso assicurarvi 
che a S. Vito il nome del Bonfadini 
non fu aiic >ra messo innanzi da nes­
suno. 

Anzi vi dirò positivamente, che S, 
Vito non vorrebbe uscire dalla cerchia 
della Provincia por cercare il suo can­
didato. 

Ad ogni molo m'impegno di tenervi 
a giorno di quanta sarà per succedere 
nella prussitna lotta etetioritle. 

L. B. 
iiiugr,iziamj l'egregio corrispondente 

per la pr imessa che ci fa di. tenerci 
informati del prossimo movimento elet­
torale neirimpurtant-) G>ll>'go di S, 
Vito. Noi pure aiaiao d'avviso p>)i, chi 
si debba cercare e si possa trovare in 
Provincia un vaientuoiu} che sostituisca 
degoamaote quell'ottimo ed onesto de­
putato che tu Vincenzo Marzio, A'Ie 
tjnporlazioni sarebb i da pensarci sol­
tanto quando ciò fosse dimostrato asso­
lutamente impossibile. 

(N. d. R.) 

I tiratori frislaiii alla gara di Mogoio. 
l)a UH egregio tiratore della nostra 

città, che è intervenuto alla gara di 
Moggio dei giorni 21, 22, 23 e 24 cor 
rente, ci vengono gentilmente comunl-
oate le .legueutì notizie. 

Nella guru rappresentanze, il primo 
prDinio, bandiera d'onore e medaglia d'uro 
fu vinto dalla Soc età di Oemoua ; il B?< 
conilo, mediglia d'oro, dalla società di 
Udine; il terzo, msidnglia d'argento, 
dalla Società di Pontebba. 

La Società di Udine riuscì rappresen­
tata dai signori Angelo Pabris, Andrea 
Flaibani e Dal Dan Antonio, lineila gara 
di squadra la Società di Udine rportò 
111 medaglia d'oro di primo grado. La 
squadra era formata dai signori Mili-
guani Arturo, co. Filippo Florio, Fabris 
Angela, Dal Dan Antonio, ingegnere 
Stindresea, Flaibani Andrea, 

Nella gara campionato riuscì primo 
il signor Vittorio Scaini di Udine, se­
condo il signor Corradini di Sandaniele, 
sesto r ing, Sendresen, settimo Andrea 
Flaibani, ottavo Antonio Dal Djin di 
Udine. Quest' ultimo premio non è de­
finitivo, ma verrà sorteggiato, essendovi 
parità di punti. 

Nella gara Garibildi il signor An­
gelo Fabris e l'ingegner Sendresen di 
Udine ebbero un premio. 

La gara riuscì anìmatissima sino al­
l'ultimo Istante; l'ordine ed il servizio 
furono perfetti, come fu perfetta la 
cordialità e l'ospitalità dei signori com­
ponenti la Di.-ezinne della Società del 
tT,) a segno di Moggio. 

Pubblicheremo 1' elenco completo dei 
perniati appena ci sarà comunicato. 

Passeggiata alpina. 
Il Corriere di Otorizia p.ubblici la 

seguente relazione di Touriste: ' 
t Chi getta uno sguardo sulla tavo-

I Ita Tolmein dello stato maggiore au-
Hlriaco, vi troverà, prendendo a punto 
d partenza Cividale verso settentrione 
e levante, plaga che costituisce la ojsi-
detta Slavia italiana dall'Judrio al Na­
tisene, ricchezZH di orinali e CMnsegunriti 
valli, seminate le seconde da viliiggi ed 
adorni i primi di cappellette e chiesette. 

Tutti quella plaga che confina coi 
monti del Kolovrat e Matajur rappro-
sonta un punto abbastanza rilevante dal 
lato alpinistico, con tutti i nessi eciu-
nessi a quella. 

Damenica, favoriti da un tosapo splen­
dido, eccezionalmente caldo, alcuni mem­
bri della Società Alpina friulana visita­
rono quella regione. 

Alla gita parteciparono 11 persone, 
delle quali, strana a dirsi, 7 erano si­
gnore, tutte buone e brave alpiniste. 

Di queste, due erano di Udine, cioè 
le signorine Angiolina e Virginia Druin, 
altre 5, tutte maestre della Scuola nor­
male di S. Pietro al Natisene, signorins 
Carpano, Ciuifolini, Stegaiiini, Venturini 
e Vogrig, Si partì da Udine per Oividale 
con feriovia, poi con vetture oltre Az-
zida, Tarpez sino a Blisin, indi a piedi 
in circa due ore per la valle della Kiecca 
oltre Qabrovizza, Oepletischis, Pelava, 
Starmi (già Austria) a Luico. 

La prima parte della valle è'poco in­
teressante, è angusta, le pendici di prati 
e raro boschivo, il tutto ancora senza 
vita, e vi si riscontrava l'eifetto della 
neve e dell'invorno, A Cepletiachis la 
valle si apre un po', si gode un bellis­
simo sfondo colla catena del Km, Da 
un contrafforte del Matijur precipita un 
rugo dalle acque cristalline e che ali-
mnnta tre mollai di aastruz<one antidi­
luviana. La posizione ò qui delle più 
ridenti. 

Si segue un buon sentiero e poco 
dòpo sì arriva a Luico (m. 720), che 
f'irma ano spartiacque. 

Luico è una località abbastanza grande, 
una frazione sta di sopra ed una dis-
sutto con due chiese, giace sotto il Kuk 
che ò la piiì alta cima del Kolovrat 
che s'innalza maestoso a levante. 

Qui venne fatta una colazione inaC-
flita con eccellente terrano istriano. 
Dopo un'ora abbandonammo Luico ed 
in due ore per sentieri sopra prati rag­
giungemmo S, .Martino a 9S3 m. Una 
cima dalia quale si domina benissimo 
nitro la Slavia i7a6ana, coli'imponente 
Hum, il Friuli veneto e quello orientale, 
!e lagune ed il mare, la selva di Ter-

nova, l'altipiaoo di L'joaveo, ì monti 
della Voheina, due punte del Tricorno, ' 
tutto II Koloviat, li gruppo d>>l Krn e 
del M'itsjur o qualche po' di Canina. 

Faceva un caldo abissino. La neve 
ohe si trovava qua e là. serviva benis­
simo di refrigiino a ctlraire un p'i' la 
sete, rat fu usata con pireiminia pm-
sando allo stomaco. 

Dopo qualche tempo ridisceudFrafflo 
dall'altro versante per una chiodi a v >lte 
pronuDoiatissìma e sdrucoioluvuie. Si è 
trovata da quella pArte una Aora ab 
bastanza rigogliosa e vi si raocolaero 
molti fiori, speoialmepte . la siiiipaiibhe 
e profumate Dafne. 'Si discese siod al 
torrente Riecca dall'acqua opalina, per 
riascendere un pochino e raggiogere ben 
pre.ito Biasio ove una diatruzione di ot­
timo cividino fece sparire la seta ed 
attenuare il caldo. Qui la comitiva si 
divise, una parte per reatìtairsl a S. 
Pietra al Natlŝ jne, e l'altra per recirsl 
a Cividale ed Udine, dove si giunse alle 
9 pom. » 

Onori f l censa . Il colite oav. Vit­
tore Carlutti, cunaigliero delegata alla 
Prefettura di Lucci, è.s'atn nominato 
ufficiale dell'ordine della Corona d'I­
talia. 
• Il oav, Curletti ò slato per diverbi 
anni commissario distrettuale a Porde­
none. 

A g i t a z i o n i « l o v e n e . Scrivan i 
dalla Vitile del Judri : 

« Oli sloveni del C iglio non darmoan. 
Chi dorme invece come un ut ghiro, è 
il neo Comune di Delegai il quale, sem­
bra — non al trova In caso di tener 
aperta neanche un occhio in difesa della 
propria nazianalità.Svegliatevi,perQiov,-l 
Si tratta di difendere la culla di Z<-
rutii I 

Ve lo scrissi e lo ripeta; cplla sepa­
razione del Comune, il Ciraai6 seolastico 
di Gursò -— semenzaio antipatriottico in 
casa nastra — non è più compatibile : 
è un'offesa al nostro sentimento nazio­
nale. 

Il suo centro naturale dnvrebb'essere 
S. Lorenzo di Nebola, ove trovasi gà 
bello e pronto II fabbricato scolastico 
affatto vuoto; ma che! la smania sla-
vizzatrioe dei preti a maestri non si ar­
resta a queste bazzecile. Occorre un 
passo Innanzi : consolidarsi a Cursò e 
poi proseguire. Ecco la verità vera, e, 
per meglio riuscire nell'intento, ora si 
sta studiando il modo di costruire un 
fabbricato nolastici ' modella per un 
ceatioaio d'allievi ! I Per chi noi sa, o 
non vuol saperlo, Lonzano rappresenta 
un raggio di questa circolo 0 rosa 
del vento slovena. » 

I n c e n d i o . A S. Oiorgio Nogaro -
si appiccò r incendio alla piccola casa 
di proprietà del signor Maran Valentino, 
affittata ai due fratelli Ventura, pugliesi, 
che vi tenevano vendita di vino al mi­
nuto. Si dice che i poveri vecchi sieoo 
rimasti pressoché sul lastrifió, .prendo 
le fiamme tutto consumata,. cqmpresa 
L, iiOU che avevano in serbo. 

li locale era assicuralo per :L. 1500, 
ed il danna dell'incendio si calcola . ap­
prossimativamente a lire mille. 

Suic id io . Domenica mattina in S, 
Tommaso (Mij uq) il fabbro ferraio 
Àlloi P'raucesco d'anni 53, padre di 
numerosa fimigUa, tuglievasl la vita 
recidendosi la gola con un rasoio. 

Il motiva che lo trasse aì disperato 
passo lo si deve attribuire a dissesti a-
conomici. 

U s c a s o grentllet... A Prepotto 
nel giorno 19 corr, certa Oasson Luigia 
incontratasi per via con Gasson Dome­
nico, col quale nutriva dell'odio per 
motivi d'interesse, lo urtava facendolo 
cadere a terra. 

Il CassoQ nella caduta riportava una 
lesione giudicata guaribile in giorni 25, 
essendosi fratturata la decima costola. 

La Oasson Luigia fu denunciata. 

Aì bambini gracili e scrofolosi, som­
ministrate costaateménte il Pitieoor, 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Vacelnaxione sratùtta di 

p r i m a v e r a , li Municipio ha pub­
blicato il manifesta per la vaccinazióne 
di primavera, che verrà fatta gratiiita-
mente da tutti i medici al servizio del 
Comune durante il mese d'aprile p, v. 

Il manifesto per intero lo pu|>blìcbe-
reme nernumero di domani. 

I Lia s e c o n d a «Ada del grliioco 
' de l « c a l c i o » fra gii studenti del 
! r. Liceo e del r. Istituto tecnico, avrà 
' luogo oggi 35 marzo alle ore 4,30 pam, 

sul Campo del giuochi. 



[L F R I U L I 

S o t t o s c r i z i o n e «I l o f f i o r t e 
p e r t a o l t l a t t f e r i t i I M / K t r l c n . 

Somma, procedente l i re 0381.47 . 
Ballloa Girolarai Ortensia ÌQ o)ort» di 

Giulia Stringui^l Voraio l i re 2 , nottosori-
zioRS nel Comune di L a t i s a n i raccol te 
dai gignori 0 , A. Kadaellt, Ani^elo Mo­
r ì a e dot t . G. MorosAi 1019.27, oi ter te 
dal Cocsifflio comunalA di Cnvazzo Gar-
Dico 50 , oStirta del Comune dtBioinicoo 5 , 
S t u a Odorino fu Leonardo di Tr ies te , a 
meMO Pagina friulane 6, seconda nSf^rla 
raccol ta nel Comune di Pasìan di Por­
denone 20. 

Tota le lire 7486 .74 . 
Volendo che (inasta dimostrazione sia 

ve ramen te spoatanea , non si Tira ino 
Oommissioni.speciali per niccogljere le 
sottoscrizi'irii, por o il qualll ohe vor ranno 
ade r i r e sono p rega t i di mandare le 
loro offerte od alla i tedazionl del gior­
nali ci t tadini od alla l ibrer ia G u n b i a r a s i , 
che fu incar ica ta di t s ao ro la cassa , 

H c M t o c o M t o flnaiizlarlo d e l l a 
i S o t t e r l a d t b e u c n c e n x a da ta 
l a s se rà 12 marzo cor ren te nel Tea t ro 
Minerva, a vantaggio del Comitato pro­
t e t tó re delt'itafaóziar: 

Incasso, 
N . 3 4 2 biglietti per visita esposizione 

. doni, in Teat ro , a cent . 10 L. 34 .20 
N. 7 1 3 biglietti per in­

gresso alla platea la se ra 
dell 'estrazione a ' cant , 50 » 350 .50 

N. 02 biglietti pe r in­
gresso al loggione la sera 

, dell 'estrazione u cent . IO » 6,20 
Hi IT- palchi a l i re 5 

l 'uno, » 8 5 . — 
Vend i t a biglietti l a t te r ia » 6 8 3 6 . — 
Offerte ed in t roi t i vari i » 1016.015 

; » (lei pompieri d i 
servizio ohe r inunciarono 

. alla loro, re t r ibut ioi ie » 4 .50 

' T o t a l e incasso L< 8339 ,05 

Tasse di bollo sui bigliett i 
vendu t i L . 32-1.30 

Tassa g o v e m a t i r i del IO 
per 'cento sul r icavato dalla 
vend i t a dei biglietti dopo 
de t r a t t e I« tasse di bollo • 651 .27 

S tampa circolar i , biglietti , 
avvisi » 1 1 5 . — 

,.AfBtto del T e a t r o Minerva » 6 0 . - ^ 
Lavoro di adda t t amen to , 

addobbo e servizio Tea t ro » 118.65 
Var i e » 136.52 

"Totale spese L. 1 4 0 3 7 4 
Tota le incasso (jome sopra » 8330.05 

In t ro i to ne t to l . 6035.31 

P r o c e s s o C o l o m b o - C n v a z -
• z a n a - V e n z o > Aper t a l 'udienza an­

t imeridiana ieri si fece e n t r a r e il teste 
Caccffo;,il ijuele, modificando completa­
mente quanto disse ieri l 'altro, confessa 
che .Cuvazzana e Venzo avevano pro­
messo 10,000 lire effettive al Colombo 
per .-la. casaione delle bollette e della 
gioie, ed invece poi lo i n g a n n a r o u i re ­
st i tuendogli due cambiali r iempite da 
loro e passate alla Baooa l l ia l t ìna, che 

• non rappresen tavano un vero debito. 
Questa deposizione ripiomba nelle panie 

dell 'accusa II Ven/.o e il Cavazzana. 

Nell 'udienza pomeridiana furono e-
scussi i peri t i , che sono tre del l 'accusa 
e due a difesa. Oggi ìncumincieranno 
le a r r i n g h e . 
.. La sala è sempre atTollata. 

T e a t r o S o c i a l e » Nìobe 6 una 
fantasia a l legra (ua sana, una onesta po­
chade, alla (juale si possono condur re 
anche le ragazze per bene , senza p a u r a 
che vi impar ino cosa..., che sanno a 
meravigl ia , l e r se ra dunque si è riso 
molto, senza che i var i pudori, real i od 
artificiali, abbiano avuto motivo d' inalbe­
ra r s i . Anche le ragioni dell ' a r t e In 
qUQSta gaia commedia sono r i spe t ta to . 

' La s ignorina Di Lorenzo, la Zucchini 
Majone, il Russo, il Bert i — in p r ima 

. l inea — poi gli a l t r i esecutor i , le h a n n o 
dato una in te rpre taz ione , da far sem­
b r a r e il sogno quasi fosse vi ta vissuta. 
Come talvolta accade appunto nei sogni. 
Il pubblico h a applaudito colla spontanea, 
vivaoilil di chi r ea lmente si d iver te . 

— Questa aera La seconda moglie, 
un 'a l t ra impor taz ione d 'ol tre Uan ica , un 
lavoro finissimo e di polso,' al quale , se-
coudu la cr i t ica competente, manca poco 
per essere un capolavoro, Il pubblico 
Intel l igente non manchi ques ta se ia . 

. U n c a p p o t t a p e r d u t o * Dome­
nica sera un ve t tu ra le ha perduto il 
cappotto che aveva posto nella p ropr ia 
ve t tura . 

Ohi l 'avesse t rovato potrà por t a r lo 
alla nostra Amministrnz-one. 

R i a g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Ippoliti e la Di t ta Luigi Moretti r in­
graziano sen t i tamente tu t te quelle gen­
tili persone che in qualsiasi modo, nella 
lut tuosa circostanza della mor t e del loro 
amatissimo Francesco Berghinz, vol­

lero i-''ndorgli ruUìnco t r ibuto dì stirai; 
e di .illotto. 

Pu r le invo lon t iHs dimealioatize nulla 
quali, in ques ta t r is te occasione, fossero 
incorse, domandano di essre compat i te . 

Comunicato. 
A Bwito 11 DB prono «strano". 

L'es tensore della relazione comparsa 
sibato scorsi) nel Cittadino Italiano, 
del processo svoltosi innanzi la P r e t u r a 
del I . Mandamento di Udine per con­
t ravvenzione al la legge sui dir i t t i d'au­
tore , deva avere ce r t amen te inteso malo 
una dichiarazione del l ' imputato don Bo­
n a v e n t u r a Z a n u t t i . 

Infat t i questi non può ave r det to di 
avere assistito per due anni i l Cinonico.. 
Tomadiui infermo, perchè ciò 'aslolutii-
mente non ò vero. 

Quan to al perdono che don Bonaven­
t u r a Sìanutti si degna concedermi per 
la mia ingenua pretesa di avere dei di­
r i t t i di proprietà , qualo erede, sulle n-
pare del defunto mio zio, gliene sono 
inSnltaniento gra to . S voglio -sporure 
ohe perdonerà pure alla legge d 'averlo 
condotto sul banco dagli accusat i , per­
ché à s ta ta propria la legge a fargli il 
b r u t t o scherzo. 

Che se don Bonaven tu ra se l ' è cavata 
pel rotti) della cuffia, deve r ingraz ia re 
( ringratiare proprio; senza intenzioni 
d ' i ronia) gli eredi Tomadini , 1 quali , in 
seguito alle vivo istanze e preghieri* di 
non fargli male, da esso don Bonaven­
tu ra r ivol le loro in un 'occasione ch'egli 
deve r i cordare molto bene, non si costitui­
rono P a r i e Civile nel processo, e quindi 
avvenne che II P r e t o r e giudicasse senza 
aver senti to l'altra parte. Di più gli 
eredi Tomadini non potevano ' fare in 
favore dell ' imputato, essamlu il rea to di 
azione pubblica. 

E , concludendo, non' posso congra tu­
la rmi col Cittadino Italiano, il quale 
t rova strano che uno carchi di non 
lasciarsi togliere o menomare ciò che 
gli appar t iene . 

Cividale, 83 muto 1896. 
Tiziano Tomadini 

anoho pe r gli altri erodi Tomadin i . 

D o n A g o s t i n o D a n i e l l s 
udinese, di anni 6 7 , parroco dal Carmine 
di qui per anni 3 1 , dopo penosa mala t ­
t ia, soppor ta ta con la pace e la rasse­
gnazione del g ius to , munito dei Sant i 
Sacrament i della Chiesa, mancò a'* vivi 
nelle ore mat tu t ine di oggi . 

Il fratello Danialis Angelo , la cugiiata 
More t to -Dai . i e l i s P ier ina , le nipoti Te-
resina, Carmela, A u g u s t a Daolelis e pa­
r e n t i , par tecipnoo la t r i s te notizia, p re ­
gando d'un requiem per l ' an ima bene­
det ta . 

Udine, 24 marzo 1896. 

1 funerali segui ranno giovedì 26 óor-
rento alle ore 10 a n t . 

Osservaicioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

S4 ' 3 . 9U oro 9 . 1 or* 16 or« 21 26 mar . 
ore 0. 

Uar, rid. & io 1 
Alto m, 116.10 1 lir dai ma,T« 763.3 751.7 7B2.1 751.4 
Umido ralftt. 4 1 34 53 49 
Stftto di Cielo gerono i e r ano •«reno •e rano 
À.8G ûa «ad aim 
| (d i rex iona 
f(T«l. Klìom. 

— — — — À.8G ûa «ad aim 
| (d i rex iona 
f(T«l. Klìom. 

NE sw — — 
À.8G ûa «ad aim 
| (d i rex iona 
f(T«l. Klìom. 1 3 — — 
Ter ta . oQati j . 16.6 2').3 14.2 14.0 

T-P™f™lSra"'Vo.O 
T e m p e r a t a n . mimm& a l l ' ape r to 8.3 
Tempo probabile.' 
Vontt dsbolì ì a to rno levante — Cielo ee reno . 

CHI HA Bisoano 
di fare una c u r a r icost i tuente r icor ra 

con fiducia al P l D l l R O P A G L I A R I 

che trovasi in tu t t e le farmacie a lire 

VXX la bottiglia. 

Parlamento Nazionals 
SEITATO S S L •SSOrm 

Sedu ta del 2 4 . 

Pres idenza Farini p res idente . 

Si inizia la discussione dal proget ta 
dei credit i per l 'hlritrea, 

P r i m e r a a o i ' c a p o dello S ta to maggiore , 
fao"ndoai in te rpre to del sen t imento degli 
ufficiali dello S ia to maggiora , invia un 
aff()tiuoso saluto al genera le Da Bor(uidii, 
di cui elogia le a l t e qual i tà mil i tar i . 
Propone che il Sonato, a mnzzo del pre­
sidente, manifesti il suo compianto alla 
vedova del l ' i l lustre genera le Da Bormida 
{vive approvazioni). 

Ricotti si associa con gra to animo 
alle parole del sanatorw P r i m e r a n o . Si 
a.isooia pure alla mozione per l 'invio 
di condoglianza alla vedova Da Bormida 
(approvazioni). 

La proposta è approva ta . 
Gadda fa una proposta analoga pel 

genera le Àr imond i , l 'eroe di Àgordat 

(benissimo). Propone l'invio de i voti di 
cordoglio e ammirazione del Senato alla 
famìglia, (Benissimo). 

Ricot t i dice che la morto del gene­
ra le Àrimondi non è ancora s icura . Corto 
6 però che anche egli d i a l e s i t e prove di 
valore . 

Qadda sarebbe lieto di sapere che il 
genera le Àrimondi è ancora vivo, m a 
la sua proposta, sul la quale non insiste , 
e ra mossa dal fatto che il ministro della 
gua rn ì alla Camera parlò di duo gene­
rali mor t i . 

Mass i ranl h a la parola e dico che 
per quanto in Ital ia sianvi ancora plebi 
diseredate ohe hanno bisogno di r iforme, 
pure abbiamo nel cont inente afrieaoo 
un legi t t imo avveni re . Noi cor remmo 
impreparat i In Africa ; ciò spiega e d i ­
mos t r a il disastro, che giustiilca ohi 
accettò la responsabili tà di t r a t t a r e la 
pace. • 

Se il p ro te t to ra to è inut i le inciampo 
a t r a t t a r e , tacciamone pure gntto, ma 
nonrinuacianioal l ' i i i f i i ienza legit t ima ohe 
eaoi'citiarao in Afr ica ; a l t r iment i sarebbe 
meglio r i t i r a rc i subito dall'Hlritrea, come 
consigliano le t u rbe nella loro i r re -
fiasslva sinceriti!. Questo r i t i ra però sa­
rebbe a t t r i bu i t o a impotenza. 

Un test imonio non sospetto, il Beau-
liau, riconosce che nessuno più di noi 
ha titola a una lofiuenZ'), morale a com­
marciale , da eserc i tare sull' Abiesinìa. 
B'istcrabbe a provar lo l'abolizione della 
schiavit i! da noi imposta . 

Sia ques ta influenza morale l 'obbiettivo 
della pace onorevole che desideriamo ; 
questo lo scopo che il Qoverno devo 
proporsi ; solo dopo averlo raggiunto , 
pot remo sa lu t a r e senza r imorso la 
memor ia dei prodi , il cui sacrificio a v r à 
un onlto perenne nei cuori della nostra 
e delle ven ture generazioni {benissimo, 
vive approvazioni). 

Alessandro Rossi h a la parola. 
Dichiara che r ibadando la sua fede 

nella for tuna d ' I ta l ia , già a l t ra vol ta 
manifestata al Senato , abborre dalla pace 
con chi t r a d ì 1 Re Theodoro e Johan­
nes, gli egiziani, gli i ta l iani , ecc. Non 
crede alla pace a f r i cana ; nessun Mini­
s tero i tal iano di^ve essere accusato di 
politica imbelle. Oggi, che prevale il 
vezzo di chiedere pei ministri caduti lo 
s ta to d ' accus i , sarebbe questa di ogni 
accusa la peggiore. Capisco venir v i a 
da l l 'Afr ica , non t r a t t a r e di paca. 

La questione d -̂i 140 milioni oggi ri­
chiesti si allega, o l t re eli» alla par te 
morale dalla colonia, anche alla sua pa r t e 
u t i l i ta r ia . 

Vote rà nome spese di g u e r r a i H O 
milioni, poiché sarebbe In ver i tà da rab­
brividire, se fossero sposa di pace ; sa­
rebbe una calunuia ant ic ipata al Mini­
s tero D I Rudinì . 

Di Kud io l : ~ Su questo punto il 
Minis tero non risponde. 

Negrot to si d ichiara antiafr ioanista e 
pre te r i sce la pace pu rché ' onorevole , 
alla gue r r a . Chiede so sia vero che il 
Negus domanda 50 milioni. 

Di Rud io ì : — Non lo c r e d i , oo. Ne­
gro t to . 

Il Pres idente prega di non i n t e r rom­
pere . 

Negrot to : — La voce cor re e chiude 
la ver i tà . 

P r e s i d e n t e : — Le voci che corrono 
non sono documenti autent ic i f benis­
simo). 

Di Rudinì chiede la parola per smen­
t i re subito queste voci . Crede ohe Mo-
nelik, il nost ro nainico, r ispet t i l ' I talia 
assai più di ci)ioru che met tono in g i ro 
delle notizie che sono ufTansivepel nostro 
paese (bene). Si meravigli» ch^) i sena­
tori Rossi e Negrotto (con forza) le 
abbiano por ta te in questa a l ta assem­
blea . 

P r e s i d e n t e ! — Si moduri on. Di Ru­
dinì . 

I Di Rudinì chiede scusa se ha ecce­
duto , ma l 'udire cer ta alTarmazioni così 
ol traggiose per l 'Italia ora t roppo g r a v e 
(benissimo, vive e generali approva­
zioni). 

N e g r o t t o assicura che egli sente 
quanto a l t r i mai la dignità d ' I ta l ia ed 
ha fiido che il R<i d'Italia non firmerà 
mai una paca meno ohe dolorosa. 

Vital leschi si occupa delta quest ione 
politica, e cr i t ica il s istema con cui 
fu fatta la gue r r a . 

Loda i concetti del Governo , ma si 
a u g u r a sia completamente mu ta to l'o­
r i e n t a m e n t o dalla politica afr icana. 

Cambn iy U 'goy p i r l a in nome dolla 
minoranza delia coininissiona. Chiede 
spiegazioni al Governo su quan to . s i farà 
in seguilo. Por una unzione, gicjvana è 
doveroso ton' ' r alta la bandie ra . Abban­
donare i luoghi ove fummo vinti sce­
merà il prentigio dai nome ital iano. 
L ' annunz ia dato dal presidente dal Con­
siglio di voler abbandonare il T igre e 
il p ro te t to ra to non giova che ai nemici 
nostr i . Chiedo chi ci s u r r o g h e r à nel 
p ro t e t to ra to . 

Di Rudin ì ; — Ma es i s te ! 
Cambray Oigny cont inuando spera 

ohe il presidente del Consiglio farà di­
chiarazioni tali da appaga re il paose. 
Vote rà 11 proget to so il Governo si porrà 
in condizione ne l l 'Er i t rea da poter d(>t-
t s r e la pace. 

Dica che i pa r t i l i sovversivi si Simo 
r idestat i . Non r improvera nossaa a t to 
dal G o v r n o ma oiTorma che nei sov­
ver t i to r i del l 'ordine manar(!hiao a t tua l e 
6 nota la speranza di aver le braccia 
più libera. Si a u g u r a dal Governo di­
chiarazioni precise e franche. 

Di Rudinì risponde .Hubito alle u l t ime 
parole del l 'oc. D i g n y : 

I parti t i sovversivi non si r isveglia­
rono al costituirsi del presente ministero, 
ma da parecchio si ag i tano per sovver­
t i r e gli ordini a t tual i . In paese vi fu 
un'efiTervescenza negli ultimi giorni In 
cui fu al Governo il Gabinet to cessato . 
Il pensiero del Governo a t t u a l e di di­
fendere la monarch ia t roppo ò noto 
(benissimo). Oli interessi dalla famiglia, 
della propr ie tà , della monarchia non 
sa ranno mai più energ icamente difesi 
che dal Oovarno a t tua le (viva appro­
vazioni). Dovere precipuo, dovere pro­
fondamente sent i to dal Governo, ò quello 
di provvedere alla tu te la di quegli a l t i . 
interes,iii. (Vive e generali approva­
zioni). 

Pa te rnos t ro fa una breve dichiara­
zione, dicendo ohe II Governo a t tua la è 
par i all 'altezza del suo a rduo compito. 

P ie ran ton i ha la parola . 
F a la s toria politica '6 mil i tare delia 

Colonia, r icordando i suoi procedent i 
discorsi, e tu t t e le fasi dolla campagna 
per concluder ;, d ichiarando che la g u e r r a 
a fondo, che significa invasione a scopo 
di vendet te , ò un non senso ; che l ' e ­
spansione coloniale ci ò na tu r a lmen te 
v i e t a t a ) che la pace con onore è una 
necessità. 

Si leva la seduta alle 6 .30. 

liiFlZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

I Sovrani dì Germania 
sono arrivati ier sera a Genova, 
ricevuti dal duca di Genova, 
dalle autoritù, e da una folla ira-
mensa vivamente acelamaute. 
La città ora tutta in fe.̂ fa, Gu­
glielmo fu profondamente im­
pressionato per tale accoglienza. 
Partendo a bordo àoW'Hohen-
zollern per Napoli, l'impera­
tore dal ponte del comando 
gridò: «Viva il rei » Lti folla 
risposo entusiasticamente : «Vi­
va l'imperatore ! » 

Bollettino dalia Borsa 

Itali 

UDINE, 25 mano IBOO. 
BieaiUltfk 124 mar 

ri 0/, MsUati I 90.53 
fino mesp , . ^ d0.d'.i 

Obblì^axioai Aue lilcalta. fi "/g { !*5.— 

Ferrovia moriclioaatì . . . «x . I 303.— 
3 % ItalUcd « . . . • 

Pomliuìa BeiiMa d'Italia 4 "/̂  
• 4 «/ 

5 "/« Banoo dì Napoli 
Ferroiia TJclioe-PoatBbba . . . 
FoQdo Cassa Rìap. Milano &•>,', 
PccHtito Provinista eli Udin« . . 

A . £ l o a t 
BsAoa d'Italia . . . . . . . i . . 

« di Udiae 
« Popola ra Friulana . . . . 
< Cooparativa TTdiuosa . . 

Cotcìiifi^ìo Udinas» di Coup, , 
• V«i)oto 

SoQÌotà Tiaiuvia dì I7dia« . . . 
* Fe r r . M e r i d i o o a i i . . . . 
* > M t d i U r r a n o » , . . 

Francia ah iquo 
Oarmania > 
LoQilra > 
AttalTÌa Banconote . . . • 
Corone « 
Na\)oIeoni > 

C h ì o s n » P a r i ^ aq coupone 

Taad<mta calma 

25 mar 
OO.QO 
90 .65 
0 5 . -

303.— 
« 9 Z . ~ 283.— 
•191.— 4 9 1 . -
«a.— 493.— 
4 0 0 . - 400.— 
4 8 0 . -
618.— 

4 6 0 . -4 8 0 . -
618.— 612.— 
loa.— IO*.— 

743. 748.— 
U 6 . - 116.— 
1«0. - 130.— 

34.-- S4,— 
isoo..- 1300, -
289 — 2B8. -

6 0 . - 8 0 . -
6 6 4 - 6 5 4 -
6 0 1 . - 6 0 3 . -

109.70 109.80 
130.15 135.23 

37 08 27.70 
aao 'r, 229.'/, 
i n ­ r,4 — 
ai 89 2192 

sa.Vi 

Vendita 
oon forti ribassi -

r liquidazione volontària 

Pian te fruti ifere, Ornamenta l i a Sem­
preverdi , Kicolie Collesioni piatite da 
fiore e bulbi da Bore. S e m e n t i ' i l a fiore 
e d ' o r t a g l i a . 

V e t r a t e (a 'ass ls ) pe r opItiTazIotiB del le 
M,iDaiiiDle e col lare f o i i à t e . 

Vasi, oopertooi terr ioci eoo. eoo. * 

P e r t r a t t a t ive rivolgersi allo Stabil i-
meeto Ortiei>ln d i r e t t e dal g iardi iùero 
A n g f e l o G r a s s i . 

U O I I X B 
St rada di cireonTallatioDe ea térna 

Praoohiuso-Ronchi . 

ANTOHIO ANOm.I Kerent. ruapandiUlo 

40° EiercUio 40< JElMKlito 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soooorso 

contro i danni 

GRANDINE 
(Fondala na l 1857) 

Premiata eoa medaglia d 'oro a l l ' E i p M l i i o n e <21 
MiUuo t a s i ei) a l imi la di L o d i I8I1& 

Stit in mLASO, Via Dorgom A S 

V a l o r i a s s ioura t i ' da l 
1857 al 1895 L. 1,497,375,000 

Media aai iuale dei va- . ' 
lori ass icurat i » 38|3()0,000 

Danni r isarci t i dal 1857 • i, 
al 1895 » . 80.000,000 

Mediada'i p r e m i a n n o a l i » 2,300,(i00 
Fondo di r i s e r r a d a $ St l l ios! 

Le ass icura t ioni del nuovo Esercizio 
1896 si assumoao col 1" apri le , t an to 
presso la Sede Sociale che nel le dipen­
dent i A!!;eazie e Sub-Àijeozie, in base 
al la tariffa de l ibera ta dal l 'apposi ta Gom-
mlssìoDe, a termini del l 'ar t icolo 7 dello 
S t a t u t o Sociale. 

Milaaa, S nurio 1896.. 

Il Consiglio d'Amministraxione 
Oarmiae ing . cav. Pie t ro depotato a l Paria- ' 

mda ta pr«>idmi8, Vawg dott . oav. GioraAiii 
nice-pret{dmt«, Bansi nob, oa r . Carlo, Cnia t i 

.conto Kioaldo saoatoro del r egno , DI C a n o s » 
niaroh. car. Ottavio, Dur io i conta Gia l lo , F ìnard l 
nob. oomm, avv, Giovaani , Gorio avv, c a r . Carlo 
(iapntato al Parlainanto, l^andriaol a v r , Caaare 
membro del Comizio agrar io di Milaiìo, Làeea 
l a g . Floro gr. uff. depnUto al Par lamonto , Ma­
l a t a comm. Carlo, Maroollo conto , oav. Fo'rdi-
oando, MasBoi conto cav. Fraucescoi Nicola g a o a . 
cav. Angelo, S a h a d e o log. Luigi, Ta«80 Pao lo , 
Tavorna conte Rinaldo aenatoro dui r egao , 'T ra -
volli Andrea , Veaino nob. oav . Giul io , 'Zqccht 
dott . Loigi coDBigliero provlaciala di Milano, 
Predava] oav. Alessandro difcftarf, P a n a s i oav . 
Achille aegrelarto. 

L'Agenzia di U d i n e h r a p p r e s e n t a t a 
dal aigaoc V i t t o r i o Scaia, Piazza 
dei Duomo, n. l . 

DONO &RATUIT.0 
ai nostri Lettori 

Tut t i coloro àei noatri leì tori c)ie r ì m o t -
te ranao quost 'avviso taglìtito aaaìeoia a d 
una loro fotogufla o quotila d i ou O M Q I -
bro di loro famii^lia od amioo vivo o 
morto alla 

Unidne Artistica. Rafasllo 
Via C o a U r d o , 3 , OKNOVA 

rìoeveranno asaolutameate griMi e franco 
ua'ÌDgr&Ddimouto rassomìgliantlBaimo a i 
natora lo (a i i toma inal terabi le) che forma 
UD quadro iZX.òl di valore indì tca t ib ì le . 

Questa spaoiale comLioaiiono lia {MT 
ÌBoopo (1) maggiormonta diSondare i m'e-
ravjglìoHt lavori de l lUoìone Art i f t iea Baf-
faello u\k uniToraal monto a p p n n s a t i . 

Pt3r-To BpQSt] d'itubcdloi Bpedlaione, r e ­
c lamo 0 por il I^se~Pariout dorato e-
legantiatimo olio ìnoorniola V ingraad i -
taeato unirà L, it. 5,75 alla fotograiift 
oho viene r i torna ta in ta t ta . 

> } 3 . Spedando L. ì t . I2,5i> iav«o« 
di 5,70 l i avr^ la atraordìaariadì'm«naliDn« 
di KO X BO ohe ooitituiaco a n lavoro di 
.obsoleta iutpoQonza' 

di Bicicletti 
« i e U M p i i - e i u i a t « a f a b b r i c a 

Prinetti& Stucchi-Milano 
(cipo assuluto 90) 

presso 

C. BURGHART-UDINE 

piazza della Stazione ferr aviaria. 

D'affittare 
etiche .'subito la casa io Giardino al n . 
15, anche per uso di esercizìn. 

P e r informazioni rivolgerai al lo S ta ­
bilimento Barduiico in giardino. 

'SEMENTI DA PRATO. 
La sot toscr i t ta avver te la sua aume-

roaa clientela, che t ieae un {grande de -
I poiiilo di sementi da prato come, T r i -
I faglio, erba Spagna, Lioietta, Avena a l -
. tlssima, eil un assor t imento di sement i 
! per prat i artificiali, a prezzi r idott issimi 
' da non temere concorreuza . 
i Regina Quargnolo 
\ Udine via dai Tea t r i M, 17 (Caia de leardo) 

ALBERTO RAFFAElLi 
CHIRURGODENTISTA 

DELLB B0UOI.B DI YIGNHA 

Assisteste per molti ansi M ilott. pio[. STeMcli 
Tisìteensiiltììlalleoresallel?. 

U d l i i e - V ia del Monte , Vi - U d i n e 



IL F R I U L I 

Le^inserzioni per 11 Iriuli si riceTOno escslusivainente presiso l'Amministrazione del GìoEnal© in Udine 

fjr 

ite 

AfiWAflIZIE'lHIGONE 
È un prepara to apecialc indionto p"r r'tdtmaM 

ai capelli biiVnchi ^d lodebii 'iti, colui'c, tiellezzaj 

e f l la i i tà della pr ima giovintzza. Questa iraparpg-! 

giabile componizlone poi Ofip(;ll« non è una t in iu ra , 

m a ' un 'acqua di isuave profumo 'ohe non macohm 

né la biancheria né' la pi>ll(>, e che si adopera 

colla tDaeslittà facilità é !i|>edite'22a. li)»9a agiscil 

sul 'bulbo" del in'pi'lli a della" barba foruendoDe i( 

J^niitrimeolo necessario, e cioè r idonando loro il 

' S i | ' - ' f ' P ? ? ' ' ' ^ ' ^ ' « 4 ' l < ) r 8 primitivo,, i a v o r w d o o e lo syiluppo a ren-

.dendolf fl^nalbilj) morbidi , e d i a r r o s t a n d o n o l a cadu t a , ' IBo l t r epo l i s ea p ron i 

t aman te la c o i é o o a , ' « ./«•aparli 'o lS"forti)rn. ' 

Una sola botliglia basta per oonseff.tit'i'W-un ,eff'ello 'i\Zìit^iii£hyt.'Z"' !' 
sorprendente, — Costa lire 4 la' botliglia. '('ij,!:';-:.'!;/!':;»!™-" 

Finalraeiits no M t u t o t rovare .una p rep i raz ione ' ohe mi ridonasse al 
oapi$»l?'fla'%iriC''lWb«'iìl colore p r imi t ivo^ t t a ti'OTtjh»»!» e •be/l1«zz« della' 
giiivouiiù,'«fe*i8lt'''&'Vare il mioimii dis turbo uell 'applioazlonn. -

Ona-splarbetllsl̂  àsilumaitn Aegpàa'AitMcsilzli-al tastò, ed ora 
i ' b b u f c o ' » ^ oui saio'-paio b ì i t i to . S o n o ' p i e n a m B n t a ' bonv iu tu 'Che questa"' 

vo»tt<<if'9^eijSaHIA'"B3tì è una t in tura , ma' un 'acqua che non maoohi i né lii 
%l«#I i%r i«"aé ' fa ' to l l8 i" 'bd '«g l tó9 sulla cu te o «ni bulbi de i p<»ll faoeo'dd 
•a(!6Btii)éih*'«)(»l'ifl8hte fe 'psi l ioole, « rinforzando* la rad ic i - 'de i capelli, 
laitttouOhéflra' .BMi'Iftln'éadWo piti, m é o t r a corsi il iporicolo di d iven ta re ' 
calvo. "Peirani Enrico. '" 

. ^i vende pffàso tulli i, Profumieri, Fartnacisli e Droghieri, 

deposito genera le , A , ì i l j l ' g o n e " e ' C . , Via Torin >, 12. j M Ù a i i o , 

Alle spedizioni p s r p a c c o postale (ijrgiungi're cent . 8 0 . 

HO 

ti, 
•itr 

BEVl ì l l IL VINELLO ECONOMICO 
,(ooi^a'.circa <8 ccyt . ,«1 li^fo) 

Colla «Pasta Igienica Pincnto» si prepaj-a con facilità 
un ecceHenteiWinBUo«ite tavola, 'sano, 'cligei3tiVo,'di btìon gusto, 
•ed'adatto |iéV il taglio'^dei vini. 

• fÙ'hk4(ìèe\f'ér,W-Mf,'KÌ'mosso . . . . . . . Z. S,80 ) oompr«M 
» • • "» ' "afosc'ato'è/anco » 3.—ì''""'"«''"" 

. "AiggnaDgérecentcfiOiper le spese postali. Spedi'̂ ioai yerso 

>. wmiYei!»aH«i^p«|jil^ei*ia F i cca to , S.,!Nl9rtino.di luiHiri' 
^ ";'W||.ii^ii ^ì^iilPjlIda ,i!Oi)VSflpp?t«fp'^gata' si dà istruzibne per rinforiare o aroina-

i aftl iVil iMl..r-i 

('«*. f-i. Ititi 

ì^ìSicla *• Jprììfi>laiiio Pagliano 
. :tfld mh tààmm della salute dei eaesttmaU;i 

Condanna di 'falsificatori. 

diritto Si 
EiiiSÌ 

ft^bricado ill'iivWt*» 

'Ho Ugalii" 

lurativodel sangue fu inventato dal Prof. Girolamo 
l"itél n k ' o i l e s l i u u ne posseggono il segreto ed hanno il 

rfiarlo. ' 
0 "d altri che abusino del- 'nome dando ad intendere ohe essi 

l$Ìilil'otli')iiìi<''ljPa|illi>ua' ' ' d e p i l ' v l t l l v a d ^ l « a n g u e , questa 
. - „ ,o„m.,i_-s, Panàol^iU 18, casa pr-oprio, si 'credo in dovere 

I si riserva | i far vaiare i suoi, diritti per la 
^ - -,.^,^^01(8 il Tribunale Civile di Firenio 'con sentania 20-2!J 

DiooinbreJ892, l i Oorjte R. d i p p J | l o d i Firenao con Sentenza 38 Mano 1893, e l 'Ec-
cellBMMiSfifCoh'é 'aì 'a!fsailWtf% Fi^ania w n .Sentaoza 28 Dicembre 1893,- poi il Tri­
bunale ISI«il«;dl ,Fi<«ii»eneOn' «(tre Sente|»e 12-U Aprile, 28-30 Aprile e 2i Luglio 1894, 
tami enofer^iitOi e 4t<<biUto .«he naslnde salvo " la n o a t p u B i t t a Ol iTot i imio !>»-
él'«««<»»tJia(^tititlo<di)febbiiio«re'é'vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con-
t»taei)tMri(pciisMi«deUetpese'e'd6Ì dami. 
..t-iii',;,,^-, t- ' 'i 

• '.il NessikiiWkaiDitta iftxorohè la'inostra può lìffrire, cdmi facciamo noi Q I B C I U I I Ì A . 
I^ÌkK"lf>Wtigqtié''(l&trì"frbva?^>'dFe9abre il WieeeWaore l e y l t l l i u o d e i P r o f , 
e i r a 4 m « M l r à l U k t ì l l > ' ' 1 V i > i ' ^ i f i l t > Ì - e ' d e | l a « i o l r o n p a P n g l l u n o d e p u r a t i v o 
e : ' i ^ l # W M 8 ( t j f f , t ó l W.^^^^^ basali'a aign'ti^e le mendoci asserjfoni def fai-
''^^'^^n^f ^U^f, fOf kgfiio ^iia,.!^o'3^op<i tiirò^sìmUs omertà e solo cercano d'ingannare 

% » • • " ' 

'Bigtniéve-'f!! 
7"-eipi l l ì - 'd | - - t fn '^fòi 'e»*lo 'n1to ' 'dor i« to sono i più belli perchè qiie'sto ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente I n 

ii' 
prepa ra t a dalla Pi'e'ml Pi-oTOèeria 

A N ir'o N f t»' '"t'o^vtwm é'ML 
,ppi<:|i^ con questa specialiti si d i ni capelli d piii 
bello e naturale colore ' u V a b d o ' ' o r a di 'moda. 

Viene poi specialmente r^ocfipmfata a quelle 

, ,̂ „.̂ , srcii?iratìijats»W3ii 
M/ì 1 '' i ^ d q di conservarli sempre più simpatico e bel co-

K ' : W W ' % preferirsi .alle altre tutto si Nazionali che Estere, poiché la più 
k T - * & * , M 4 ^ f f M - » ¥ " » , " '» Pi'l » huon mercato, non '.qos.tMi^o ohe sole 
Ci, « . 4 » alla hotlttyiìa' tìogstttttfonte ooofeiiooata e .ooa>raki lW'MvSi! ine . 

' '̂ aEifelttbittoiiéWi'o - Massimo buon mercato 
S S ? ' » * M ^ r V ? W . P ' ? ^ " P ' * * " ' l'Amrai^straiiono d? \ giornale'Ji Frii»!i. 

Vol*l. digerì*knoU . Q r | | > l R j | . ' . ' ' P ; " » ' , 1 " . i H , ' ' , A V ! " E ' , ' ) W . ' i , J U , E ' . V o l e t e l ^ l u è b 1^ 

Soviana p t r la di^e. 
stinne, rinfrescante, din-
rt'tica è 

L'AcqU't di 

«•«I. , ! I O li .ittimu 9 pere, e bnt-
teriplogicanitrila pura, alcaliim, ltrg.jurnieute 
gazo^u, della ijiiale disse il Mantegaiza <'lie 
e buona pei sani, pei tndlati, .j pei semi-
sani. Il éhiarissinio Prof De Giovanni non 
csiiò a (|oall(Icarlii la migiiore aèlpia da 
invola dà mondo. 
( i . tn.Mt l a n a a n a d i fiO U o t t l B l 

truntìo ( V o c e r à . 

r . » I s 

M^drl.jP'jifirpere 

Per 1 invigorire i baralimi, e per rlpren-
dor. lo'forze pprdnle usate il imovo-pro. 
dotto PiUTaaWHBi.KiA past'na «iinientnré 
fiibbrioita coli 'ormai celebre A o q n n i«o-
« e r i » V i u b r u 1 .iati di 0Mgne.<ìa di cui 
è rioca q'iost'ao.)ni r e i I o n i la pasts risi» 
.iloiiie alla cottura, quindi* di fa ilo' diise-
«tiene, raggiuntando il dopjiio scopo di nu 
trire'sfeoza iifKtioare lo stom.co. 

S c a t o l e d i « ' r a m i n i «<*» L . l ! o o 
l i « • U I 13 V O H P 

Nella se-Ita ili un li 
(ftlnre e. ncilinte In b'.Wil A 
e i I enefiei'effetti. \f. 

•ìlFetro-CÉà-Bisleri; 
è il prlifeHto dai buon 
gollai e do latti '(|iA>lli 
che amano la propria sa* 
Imo. L'ili. Prof .Senatore i-emiUoia scrive : 
« Ho sperimenlalo t lalgaBento il Vèrro 
. U l i l i i a B l u l e r l ohe costitnisce un'Mtinia 
prepaniiiono per la cura dello diverse Cjo. 
rrnettie. La sua loUerania da .parte de|lo 
stomaco rìmpeilo ad altre preparazioni da 
»1 C i^ i ' r a C I i l i i a t t E a l e r l un'indiscliti-
bilo superiorità ». 

— M I t i A N O 

O K A S U O C E R B O V I A I t l O I 
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CONGBRftEHZA IMPOSSIBILE' 
1. 

Latto ecoìiòMièó 
eia 1 sola piazza aVe'ùte'l'elàstitjo ^ 

soiiSfssimo por 'sole lire 113.85 

Id. pjtì>|>esante alarne lire < 
. . . - i 1 - - ^ . • . - ' 

Letto lamiera 
da una piazza solidissimo per sole 

Lire 26 
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OBABIO S S L L A X B À H 7 U ' À VAiò'SB 

Parttmp Arrivi 
>A imiin A a. lAmiui 

B. A. 8.16 10.06 
R. A. 11.20 13.10 
K. A. 14.50 '18 43 
R. A. 17.16 19.07 

ParUìitze Arrivi 
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CaCUIkii»"g^ràtÌ8 l 

cont ro seinplié'e biglietto, d a v ì a l l a ,: 

Lodovico tìe Micheli 
m 11 . A N o 

a o — V I A M O N T E N A P O L E O N E — 2 0 

I vostr i i-icci non tìl sciogliiSrsniioi.più 
.neanche otìi foi'ti 'i^à'luri d 5 l ' ' u i t a t e ' ' a e 
'fere'ta ' uso ' cos tante ' della 

i>UM;i«ra&il£ 

''preparata dai 

Fr. RIZZI-Fir̂ nie 
^agna^do prima 1 

capelli ooUa Itie'cio-
linOt ed arrieÒBudoll 
Joi oogli appositi 'àr-
rieaiatori speaiali in-

si ottiene una Pfffetta e robusta airiooÌAtura 
'elegante e nel pio lìreve tempo pijuibile, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

'L'immeAso skcoésso ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia i in elegante utnoéio oen tn-
nea'si dne 'Mijélatoci speoiali ed iitrntione rela­
tiva: tioi|Ssi> vendibile U Udiqe pieesiì l'Ammi-
nistr^i^oe del^lon^ale II Fn'vlt't a X>< a ^ S O . 

^ERNICE 
ISTANTANKA 

Sdnza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio aio 

biglio. '— Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del « Friuli » al prèzzo 

di Cent. 8 « la Bottigliif. 

Deposito 

Gli effetti, i pregi e ,Je v i r tù in'nnnjerevoli 
della t a n t o ' r inomata A c q u a di ' 

C H I N I N A - R I Z I I 
isono d ivenut i o rmai incontestabi l i , fessa'è super iore 
al le Altra t u t t a pe r la sua vera e rea le efficacia, 
pel tìnlorzo e c resc iu ta dei • 

C a p e l l i e d e l l a B « r b A 

' U n a vol ta p rova ta l a ai atìopera isempre. 
Lire l i » 5 la Itoltiglia 

• Ingrosso e de t tag l io presso la D ì t t i p r o p r i e t a r i a 
A . ' I . . O N G E f ì A , iS. ' S ^ v a t o i e , -1825, V S H S Z U 

I n g u a r d i a dal le mistifioazioni c r e d e r e 
„ a t u t t i 1 p ro fua i l a r i ' e paWàkiifiiSri fa* V i r a 

,.oJi^CÌA'>OHlNWA-'ÉW*Z8 .. „ .... 
U d i n e p res so r A m m i n i s t r a z i o n e del g iorna le « I l F r l o U » . 

"fOIEt) 

Malatie ''fin de'siede,, 
Cheli porjpnal — sent imenta l , 

lOhsspess ' s ' inpopt rp — specie in c i ta t , 
Cun ciartis, ciarla — di oimiteris,, 
$_i capiss sùbì'f — ji8 "mî l oji' al ha.ì 
Alni un bussul — 'd'Amaro (Storiò (*) 
Me(ti^e, e a e r e : — no pac^ v e r e 
Ma in q'uindis dls — sa noi uar is 
Disèi bausar — al appaiar ! 

l^)Del.farmaqiSitaL Sct/KdriidiSagagna 

Ppemiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON idEDAGLlA D'OfRO 

Infallibile distruttore dei T o p i , S o r o l c . T a l p e sinza al^un ^pericolo, 
per gli'-animàli domestici j da 'don confondersi colla pasta Badeso che è pe-, 
ricolosa pei suddetti animali. 

i»ic3iikARAXion!fl<: 
.Baii0iii,"8O'gssdaiô teeo. 

, Dichiariamo con piacere che il signor A- C!oa»»eaB_ j iaJat t? , . ,ne 
atri Stabilimenti.di mapinisiione grani, pilatifra riso, e fabbrica Pastó in; 
sta Citta,' due eMerimenti, ijol ^ ^ M preparato detto T O n o - T R I P K i 6 
sito ne è statti"coinpìeW,*'b'on nostra pieiia sbddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

. , . . 3 . " i , . * ' ' , 

Panchetto grande L. t . O O — Piccpjo l . %&»„ o 
Trovasi vendibile, i n . , I j p i p , presso l'ufficio annunzi del giornale 

V R I D I i l », Via d'olla "Prefettura N. 6. 

'iffo.: 

if 
ì 

Udine 1896 - - T ip . Marco B a r d n t c o 


